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Regione: 
si riti

rano due 
assessori 

del PSDI. 
Crisi o 

rimpasto? 

C'è •maretta* nel penta par» 
tito che governa la regione. 
Stamattina è convocata una 
riunione di giunta per discute
re sulla «situazione politica», 
dopo che gli assessori socialde-
mocratici Pulci e Pietrosanti 
hanno rimesso le loro deleghe 
al partito. Ieri il presidente 
della giunta Giulio Santarelli 
s'è incontrato coi due assessori 
e avrebbe chiesto loro il ritiro 
delle dimissioni e una dichia
razione di rettifica del Psdi in-
tesa a ribadire la «natura isti
tuzionale» del problema. Qual
che giorno fa, infatti, la segre
teria socialdemocratica aveva 
lanciato un segnale al penta-

ftartito. Diceva In sostanza che 
a giunta era in ritardo e che 

dopo l'alleanza tra Psi e De a 
Frosinone si doveva arrivare a 
un chiarimento. Secondo indi
screzioni Santarelli sarebbe 
disposto, se gli assessori del 
Psdi non ritirassero le dimis
sioni, a sancire la crisi in con
siglio regionale. Vedremo cosa 
succederà stamattina. C'è da 
dire, comunque, che i contra
sti nel pentapartito non sono 
una novità. Di rimpasto si par
la — senza risultati — già da 
alcuni mesi. 

Ladispoli, 
radio

grafia di 
una città 
«sparita» 

per le 
ferrovie 

Trecentomila persone in estate, un gruppetto sparuto d'inver
no. Comune dal 1970, Ladispoli è ciò che si suole definire un 
centro balneare. O, ancora, terra di conquista per la speculazio
ne edilizia della peggior specie. Con tutti i guasti che questo 
comporta. E allora, perchè Ladispoli è meta delle vacanze estive? 
Una risposta a questo quesito si propone di dare il convegno che 
si svolgerà sabato prossimo, appunto a Ladispoli (Sporting club, 
ore 10) organizzato dal centro studi «Bruno Buozzi». Vi interver
ranno urbanisti, sociologi, ecologisti, biologi, oltre ad ammini
stratori pubblici e operatori turistici. 

Sara cosi possibile fare una attenta radiografia di una struttu
ra urbana venuta su caoticamente negli anni 60, in dispregio dei 
cittadini residenti e funzionale soltanto ai turisti che la «occupa
no» per tre mesi l'anno. Una sola scuola; un asilo nido chiuso per 
mancanza di personale; niente fogne, con i liquami che finisco
no in mare, ma che la bonaccia e lo scirocco riversano sulle coste; 
nessuna attrezzatura sportiva; un sistema ecologico-ambientalc 
distrutto. E, in più — è successo qualche settimana fa — la 
cancellazione dello stesso nome del paese, Ladispoli, sostituito 
con quello di Cerveteri nella stazione locale. Chi vi arriva con il 
treno, infatti, non sa più dove si trova. 

Non più, evidentemente, nella terre dagli Odescalchi, che qui 
dal 1970 hanno un castello, nemmeno nella terra che è contorna
ta dal parco di Palo (salvato dalle grinfie della speculazione dal 
WWF e reso pubblico). Ma questi, evidentemente, sono dettagli 
per la pubblica amministrazione locale, che certo non si cura di 
bloccare la colata del cemento che continua inarrestabile, e 
nemmeno del fatto che vi è una lenta e progressiva erosione 
della costa, proprio per il disequilibrio ambientale che vi è stato 
portato. 

Il convegno forse darà delle risposte a questi problemi, con 
un'analisi che sarà necessariamente tanto più utile quanto più 
•impietosa». 
Nella foto dei primi del 900, la famiglia Bianchi allo stabilimento 
«Dispari» di Ladispoli 

Dopo la catena di morti per il metano, i tecnici vanno a lezione per essere più preparati 

A scuola contro il gas che uccide 
Accordo Italgas-Confartigianato firmato ieri mattina - Le regole per la installazione e la manutenzione degli 
impianti • Una «campagna d'informazione» - Le tariffe fissate dalla convenzione - Tra pochi giorni il primo corso 

A scuola, per imparare come funzionano e come si ripara
no gli impianti a gas. Gli artigiani saranno sui banchi con 
penna e quaderno, a sentire dagli esperti le norme tecniche 
sugli apparecchi domestici alimentati dal metano. L'iniziati
va è prevista in una convenzione firmata ieri tra l'Italgas e la 
Confartiglanato. La molla che ha fatto scattare l'interesse è il 
pericolo degli impianti, i rischi connessi alla cattiva installa
zione e al cattivo funzionamento, la scarsa (e spesso imprepa
rata) manutenzione. Troppi morti per gas, insomma, sono 
causati da questi «vizi*, eliminabili senza tante fatiche. «Negli 
ultimi tre mesi — ha detto nel corso della conferenza stampa 
di presentazione il presidente della Confartigianato, Venduti 
— a causa dell'improvvisazione di pseudo installatori, a Ro
ma sono morte 11 persone». 

Il problema, infatti, è proprio questo. Con l'introduzione 
del metano (e a Roma ormai ci sono 90 mila centraline di 
riscaldamento autonomo: 30 mila scaldabagni) è aumentata 
la domanda di competenze, professionalità, preparazione dei 
tecnici. Gli apparecchi richiedono una periodica revisione, il 
cui controllo sfugge completamente all'Italgas. Gli artigiani 
sono impreparati, cosi come sono male informati gli utenti. E 
una centralina di riscaldamento diventa, spesso, una sorta di 
•roulette russa». Quindi bisogna intervenire su chi usa questi 
impianti spiegando bene come funzionano e quali controlli 
richiedono e sui tecnici insegnando loro come si riparano e si 
montano gli apparecchi a metano. 

La prima Iniziativa, appunto, è la scuola. Per due mesi (15 
lezioni per trenta ore complessive) gli artigiani che ne faran
no richiesta potranno gratuitamente studiare il metano. Ver
rà spiegato il funzionamento degli impianti, le norme di sicu
rezza, quelle sui consumi energetici, le regole per la progetta
zione e la manutenzione. Alla fine del corso agli artigiani 
verrà rilasciato un tesserino e saranno iscritti su un albo 
degli operatori segnalati dall'Italgas. Le ditte o i singoli arti
giani che partecipano a questa iniziativa si Impegneranno 
anche a rispettare le tariffe stabilite dalla convenzione. 

Nello stesso tempo partirà una «campagna di Informazio
ne» per gli utenti. Sarà spiegato quali sono i rischi degli Im
pianti, che cosa bisogna fare in caso di emergenza, a chi 
rivolgersi, come evitare i pericoli. Gli utenti avranno anche a 
disposizione l'elenco del tecnici che sono andati a scuola. Una 
gùrsr.zia di fiducia (sia per la professionalità, che per i prez
zi). La convenzione tra Italgas e Confartigianato (che per ora 
vale solo per Roma, Frascati e Ciampino, cioè le aree servite 
dall'Italgas) ha una durata di due anni e sarà automatica
mente rinnovata, salvo disdetta di una delle parti. È stata 
anche istituita una commissione paritetica che verificherà 
l'andamento delle iniziative e ogni anno aggiornerà 1 prezzi 
previsti per le riparazioni e le manutenzioni. La Confartigia
nato ha già Indetto 11 primo corso professionale. Comincerà 11 
19 aprile e si concluderà il 7 giugno. Ogni ditta può far do
manda di partecipazione. 

Un gruppo di tecnici a lezione a un corso dall'ltalges 

Due rischi da scongiurare in tempo 
Cerchiamo di capire quali sono i pericoli 

nell'uso del gas. Come si sa la combustione 
avviene per la reazione di gas e ossigeno. Ma 
non sempre tutto funziona per il meglio. In
fatti, nella «combustione normale», che av
viene perché c'è un eccesso di aria, si ha nel 
bruciatore una fiamma di colore blu-azzur
ro. dovuta ad una combustione completa. E 
allora va tutto bene. Invece nella «combu
stione anormale», che avviene con mancanza 
di aria, abbiamo una fiamma giallo-arancio, 
dovuta ad una combustione incompleta. Nel 
gas prodotto c'è una presenza di ossido di 
carbonio, una sostanza mortale per l'uomo. I 
pericoli quindi sono sostanzialmente due. Il 
primo è dovuto alla formazione di ossido di 
carbonio, causata da una combustione in
completa (fiamma gialla). E questo avviene 
per insufficiente presenza di ossigeno nel lo

cale (una stanza molto piccola, oppure l'im
missione dei prodotti della combustione nel 
locale per difetto nel sistema di scarico). In 
questo caso nell'appartamento ci sarà una 
presenza forte di ossido di carbonio che de
terminerà la morte. C'è da dire che l'ossido di 
carbonio è un gas Inodore e Insapore e quindi 
difficilmente individuabile. Il secondo peri
colo è causato dalle fughe di gas. Se l'appa
recchio non funziona regolarmente, se non 
tutti i tubi sono a posto, il gas si propaga nei 
locali e basta una scintilla per provocare ìu 
scoppio. I consigli utili quindi sono: aerare i 
locali, verificare gli scarichi, tarare gli im
pianti in modo che aria e gas si miscelino 
bene, applicare agli apparecchi un congegno 
che blocchi la fuoriuscita di gas in caso si 
spenga la fiamma, controllare che la rete di 
distribuzione non abbia alcuna perdita. 

Le donne che hanno «potere» Maria Pia Marchetti 
«Coi sindacati 
mi trovo bene, 
in politica voto 

i candidati, 
non i partiti» 

Trentasei anni, dirige l'associazione 
delle piccole e medie industrie 

*Non riesco più a distingue
re la politico economica dì un 
governo da quella di un altro 
.perché i governi sono tutti in
stabili. gli uomini politici han
no tutti paura dell'impopola-
rità e quindi ranno aranti 
guardando alle scadenze elet
torali. Di questo ministero, ho 
una buona opinione di Goria, 
ma non basta, ovviamente. In 
questo momento sarebbero ne
cessarie scelte dì rigidità, non 
si pud in/atti far scendere il 
costo del denaro e non fare 
nient'altro. Bisognerebbe af
frontare in modo diverso la 
spesa pubblica, bisognerebbe 
arare il coraggio di fare alcu
ne scelte chiare. La conflittua
lità' sociale non fa si evita con 
l'assistenzialismo, ma solo ri
sanando davvero l'economia. 
Pre esempio risanando alcuni 
settori, dando loro ossigeno». 

Trentasei anni, nata a Luc
ca, una laurea in Scienze poli
tiche con il massimo dei voti, 

un breve passato di assistente 
universitaria. Ora è a capo di 
1.500 aziende medie e piccole 
che hanno cinquantamila di
pendenti e tremila miliardi di 
fatturato per il 1981. Maria 
Pia Marchetti è ti direttore ge
nerale della Federlazio, dal 
1982. Una carriera resinata 
tutta all'interno dell'associa-
zione imprenditoriale, dal lon
tano 1972 quando gli associati 
erano solo centocinquanta. 
Dall'ufficio studi ora è arriva
ta nella statua dei bottoni. Per 
la verità una stanza piccola. 
spoglia, senza poltrone di gri
do, dimessa. 

Sei Lazio quali potrebbero 
essere i settori da risanare? «/! 
tessile e il mobile sono in crisi. 
Tira mollo bene l'alimentare, 
ma il settore su cui puntare 
davvero per il futuro è il ter
ziario industriale, cioè l'infor
matica. Entro cinque anni sa
rà tutto informatizzato. Guai 
perciò per quegli imprenditori 

Maria Pi» 
Marchetti 

che si lasciassero cogliere im
preparati. Noi per i nostri as
sociati stiamo preparando cor
si, stiamo facendo un grande 
lavoro in questa direzione. Il 
mercato per l'informalku non 
manca. E vero che non co
struiamo computer, ma sap
piamo fare i programmi e que
sto è già un punto di partenza 
importante». 

Idee chiare, una visione tut
to sommato ottimista dell'eco
nomia Osiamo in un brutto 
momento, ma le risorse gli ita
liani sanno sempre tirarìe/uo-
ri»), progetti di espansione per 
la propria associazione, ti tut
to conquistato, o da conquista
re, con dodici ore di lavoro al 
giorno, molto studio. Durezze? 
Atteggiamenti «da uomo»? 
«Credo proprio di no. Faccio di 
tutto per non abbandonare il 
mio essere donna. Non voglio 
sostituirmi a nessuno. Tutta
via a tolte posso sembrare ri
gida, ma questo è U mio modo 
di reagire alle profonde insi

curezze che mi porto dietro». 
Gli interlocutori di Maria 
Marchetti sono gli uomini che 
governano la Regione, i sinda
cali dei lavoratori che. dice, 
«sono sicuramente la parte più 
aperta». Con loro «/a» la polìti
ca del tessuto produttivo più 
importante del Lazio. 

«fi mio bambino di tre anni 
lo vedo poco, è vero: la mattino 
quando l'accompagno all'asilo 
nido, la sera quando rientro, 
perché lui mi aspetta alzato, e 
durante i giorni di riposo. il 
sabato e la domenica. Ma non 
ho sensi di colpa, perché credo 
di avere con lui un rapporto 
soddisfacente, un dialogo. È 
un bambino che ha già un 
buon senso del dovere dice. 
«Lui sa che io devo lavorare, 
così come sa che lui deve anda
re a scuola. Certo, però, solo 
tra qualche anno potrà valuta
re a pieno quali effetti le mie 
assenze hanno avuto sulla SUA 
educazione». Maria Pia Mar

chetti descrive così la sua vita: 
un bambino, il marito (com
mercialista, presidente dell' 
Ordine). e nient'altro. Vita di 
società legata al lavoro non si
gnifica avere amici. Maria Pia 
Marchetti infatti dice che non 
ne ha. A Roma, è sola. Nella 
capitale ci è arrivala per stu
diare; ha lascialo Grosseto, e 
della cittadina rimpiange la 
vita «collettiva», ti passeggio 
nel Corso, l'aperitivo con gli a-
mici a mezzogiorno, i tempi 
normali con cui scandire la 
propria vita. 

A Roma questo non è possi
bile, *non per chi lavora in 
questo modo, perlomeno. La 
vela, la ginnastica, le pratiche 
sportive dì gioventù, sono or
mai tontane. Una volta al me
se la palestra è quanto posso 
permettermi». 

J telefoni suonano, le chia
mate durante la conversazio
ne vengono dirottate, tuttavia 
si capisce che la direttrice ge
nerale della Federlazio è im
paziente. «Con le donne nes
sun problema, qui ho tante col
laboratrici € con loro ho un ot
timo rapporto. Meno bene i 
rapporti con i maschi; a volte 
sfoggiano con me tutte le loro 
armi di seduzione acuì rispon
do con la marci ma professio
nalità». 

Perché tutto questo lavoro? 
•E pro/essionalità, è una sfida 
a me stessa, perché sono anche 
ambiziosa». Per chi vota? «Per 
l'uomo, per il candidato. / pro
grammi dei partiti non con
vincono più nessuno. Jl diret
tore dell'associazione dei pic
coli e medi industriali del La
zio, non ha dubbi. Almeno in 
politica. «Gli uomini li conosco 
bene, uno per uno grazie al 
mio lavoro. E se una persona è 
competente della vendita del 
latte, lo sarà anche in tante al
tre cose». Tutto cosi semplice? 
Per lei sì. 

Rosanna Lampugnani 

Migliaia 
hanno 

atteso il 
prodigio 

ma il sole 
non ha 

«roteato» 

Il rito dell'attesa del sole che 
rotea su se stesso si e ripetuto 
ieri. L'appuntamento per mi
gliaia di pellegrini è fissato il 
12 aprile uì ogni anno nel piaz
zale del Santuario «Vergine 
della Rivelazione», alle Tre 
Fontane. In questo stesso luo
go molti assicurano di aver as
sistito al fenomeno esalta
mente due anni fa, ma ieri — 
malgrado migliaia di occhi 
scrutassero il cielo — del pro
digio nessuna traccia. 

lì Santuario «Madonna del
la rivelazione» sorge sul luogo 
in cui un tranviere romano 
miscredente, Bruno Cornac-
chiola, afferma di aver visto la 
Madonna proprio il 12 aprile 
del 1947. Da allora — secondo 
il Cornacchiola — l'apparizio
ne si sarebbe ripetuta altre 27 
volte. Sulla veridicità delle vi
sioni la Curia romana non si è 
ancora pronunciata, comun
que ha affidato la custodia del 
santuario ai frati minori ed o-
gni anno viene fatta celebrare 
una messa sul piazzale. Ieri se
ra ad officiarla c'erano anche 
tre vescovi zairesi presenti a 
Roma per l'Anno Santo. Tra la 
folla, il presidente del Consi
glio Amintore Fanfani e la 
moglie, Maria Pia. 

Costerà più caro, quest'anno, 
fare il bagno al mare. La com
missione consultiva della Capi
taneria di porto di Roma ha de
ciso che le tariffe per gli stabili
menti balneari aumenteranno 
del 15 per cento. Cause della 
maggiorazione: l'aumento dei 
costi per gli impianti, l'aumen
to del costo della vita, l'aliquo
ta Iva salita del tre per cento. 
Quel quindici per cento è però 
medio. Cioè a dire che i prezzi 
non saliranno in egual misura 
in tutti gli stabilimenti. «Cre
sceranno maggiormente — 
spiega il comandante in secon
da della Capitaneria di porto 
Giorgio Tosco — le tariffe degli 
stabilimenti a categoria più 
bassa, altrimenti il divario con 
gli impianti di categoria più al
ta surebbe eccessivo». Possiamo 
fare un esempio. Un bagnante 
che prende una cabina per 3 
turni giornalieri, poniamo a lu
glio, pagherà 4.100 lire al giorno 
invece delle 3.500 dell'82. Al 
mese vuol dire 123 mila lire in
vece che 105. 

La decisione di aumentare i 
biglietti è stata presa nel corso 
di una riunione a cui hanno 
partecipato gli esercenti bal
neari, l'assessorato al Turismo 
della Regione, l'Intendenza di 
Finanza, la F1PE (federazione 
pubblici esercizi) e l'Ufficio 
tecnico erariale. L'adeguamen
to delle tariffe era stato chiesto 
proprio dagli esercenti balnea
ri. Per loro, anzi, la maggiora
zione decisa è anche bassa, ma 
non hanno fatto storie perché 
non vogliono essere di «distur
bo» al turismo. «Resta da sapere 

Precari della 
sanità: venerdì 
sciopero contro 
le inadempienze 

del governo 
Basta con il precariato. È 

questa la parola d'ordine dei 
medici precari che venerdì 
prossimo scenderanno in piaz
za dando vita a una manife
stazione, indetta dalla CGIL. 
Il concentramento è previsto 
per le ore 10 al Colosseo, quin
di si svolgerà un corteo che ar
riverà in piazza Santi Apostoli 
dove parlerà il segretario na
zionale della Funzione pubbli
ca sanità Rino Giuliani. 

Alla manifestazione parte
ciperanno anche delegazioni 
di lavoratori di ruolo dì tutte 
le Usi-

Si legge nel volantino del 
sindacato: il precariato, cioè i 
lavoratori che operano da an
ni nei pubblici servizi con con
tratti a termine, pagati a quo
ta oraria senza ferie e nessuna 
normativa, ria rappresentato 
spesso Tunica garanzia per il 
funzionamento dei servizi sa
nitari ma per garantire l'ero
gazione delle pubbliche pre
stazioni ai cittadini si è incorsi 
però un grave sfruttamento, 
lavoro nero, per migliaia di o-
peratori, medici, paramedici, 
psicologi, assistenti sociali, 
tecnici ed altre qualifiche. 

Per superare questo stato di 
cose, denuncia il sindacato, e-
siste una legge, ma da tempo 
giace sepolto nei cassetti del 
Secato. CCÌI questa sì potrebbe 
riconoscere e soddisfare un di
ritto acquisito negli anni dai 
lavoratori e sì potrebbe mi
gliorare la funzionalità dei 
pubblici servìzi. 

Arte 

Enotrio 
Pugliese 

e la 
Calabria 
col sole 
a picco 

E anche fare 
il bagnante 
quest'anno 

costerà più caro 

infatti — dice Pietro Gentili, 
responsabile del settore bal
neare per la FIPE — di quanto 
aumenteranno i canoni dema
niali. Il governo ha deciso di far 
salire il canone minimo da 50 a 
450 lire al metro quadrato, ma 
non ha ancora stabilito di 
quanto aumenteranno quelli 
massimi. Si parla di aumenti 
dell'800, 900 per cento e addi
rittura di conguagli retroatti
vi...». La Capitaneria di porto e 
l'intendenza di finanza stanno 
svolgendo un lavoro preparato
rio. Poi, presenteranno al mini
stero della Marina mercantile 
le loro proposte e solo allora ai 
saprà con precisione l'aumento 
dei canoni demaniali. 

Ci sono naturalmente anche 
delle garanzie per i bagnanti. 
Chi entrerà nello stabilimento 
riceverà una ricevuta (non fi
scale) il cui prezzo dovrà essere 
conforme a quello stabilito con 
l'ordinanza della Capitaneria 
di porto. Gli esercenti (ma cre
diamo saranno pochi quelli che 
lo faranno) sono liberissimi di 
fissare prezzi più bassi di quelli 
stabiliti. 11 bagnante può anche 
far reclamo. Se il prezzo da lui 
pagato non corrisponde ai listi
ni può recarsi all'ufficio distac
cato della Capitaneria di porto 
e protestare. Severi controlli, 
assicurano alla Capitaneria, sa
ranno attuati su tutto il litora
le. Gli aumenti valgono per O-
stia, Fregene, Torvaianica, Paa-
soscuro e Maccarese. Una fetta 
di costa lunga circa sessanta 
chilometri. «Questi aumenti — 
commenta Gentili — non con
dizioneranno assolutamente i 
flussi turistici...». Staremo a ve
dere se andrà davvero coeL 

Scuola: 
quattro ore 
di sciopero 

del personale 
comunale 

Sciopero di quattro ore, ieri 
mattina, dei lavoratori della 
scuola che dipendono dall'am
ministrazione locale. Il perso
nale denuncia i ritardi dell'as
sessorato alla scuola nel piano 
di iniziative educative del Co
mune. 

Una delegazione di un centi
naio di lavoratori della CGIL, 
CISL e UIL si è incontrata con 
Lidia Menapace, presidente 
della commissione scuola e cul
tura per chiedere che i loro pro
blemi siano affrontati in sede 
comunale. 

Le carenze dell'assessorato 
alla scuola sollevate dal sinda
cato riguardano: il decentra
mento, la completa paralisi del
la IX ripartizione che non si de
cide a mettere a punto un piano 
d'intervento per la scuola (è 
fermo l'accordo con il Provve
ditorato per le attività parasco
lastiche, il progetto città come 
scuola. la sperimentazione, le 
attività integrative) l'assenza 
di proposte per i regolamenti 
della materna e degli asili-nido. 
• Anche ieri mattina gli operai 
delle Cartiere Riunite Meridio
nali di Isola Liti hanno manife
stato contro la decisione della 
direzione di chiudere la fabbri
ca. 1430 lavoratori delle Cartie
re sono in cassa integrazione 
speciale a zero ore dal dicembre 
scorso e proprio per la metà di 
questo mese l'azienda si era im
pegnata a presentare un piano 
di risanamento e rilancio della 
produzione. Ancora però non 
ha fatto sapere niente. Domani 
mattina ci sarà un altro corteo 
di protesta. 

Da mesi senza 
stipendio: 

presidio dei 
dipendenti 

«Pizzetti SpA» 
Continua il presidio e l'as

semblea permanente dei di
pendenti della Pizzetti. Dal 1*8 
aprile i lavoratori di quest'in
dustria del mobile sono in lot
ta per protestare contro i ritar
di nei pagamenti dc^li stipen
di, sintomo di un tentativo di 
ridimensionamento dell'a
zienda, che ha addirittura ri
dotto le materie prime per l'at
tività produttiva. -Tutto ciò — 
scrivono i lavoratori — men
tre l'azienda è all'interno del 
settore del legno a livello citta
dino regionale e nazionale 
una delle più avanzate come 
patrimonio tecnico e possiede 
grosse potenzialità patrimo
niali». 

La Pizzetti, secondo i sinda
cati, ha confermato invece di 
non avere un piano di risana
mento, e di non voler garanti
re nemmeno i tempi precisi 
dei pagamenti. Nei prossimi 
giorni i lavoratori e la FLC or
ganizzeranno volantinaggi, 
riunioni e azioni legali per tu
telare i loro diritti. Tra le ini
ziative, ci sarà un attivo dei 
consigli dei delegati del setto
re all'interno dello stabilimen
to occupato, ed un'assemblea 
aperta a tutte le istituzioni, 
forze politiche e sociali, alla 
stampa. -

«Nell'ambito di queste ini
ziative — scrivono nel comu
nicalo stampa — i lavoratori e 
la FLC di Roma chiedono la 
massima solidarietà ai cittadi
ni per battere l'intransigenza 
padronale e per garantire l'oc
cupazione e il salario». 

Stanziati 
100 milioni 
per Paese 
Sera e ii 

Manifesto 
Per Paese Sera e II Mani

festo nuove attestazioni di 
solidarietà. Queste giungo
no alla Regione che duran
te la riunione di consiglio di 
ieri ha stanziato cento mi
lioni complessivi (PCI e 
PdUP avevano chiesto che 
fossero centocinquanta). 
La decisione è stata presa 
grazie alla votazione una
nime, se si esclude il solo 
voto contrario del Msl, di 
una nuova legge: «Inter
venti straordinari a favore 
dell'occupazione nel settore 
dell'editoria». Questa legge 
è una interessante novità, 
proprio perché si propone 
di intervenire in favore del
la libertà di stampa e per la 
pluralità dell'informazione. 
Non vi è infatti — ha detto 
l'assessore Bernardi — nes
sun valore ideologico nella 
legge. 

Il Manifesto t Taese Sera 
più forti, dunque. Più forte 
Paese Sera anche grazie al
l'eccezionale successo della 
•Notte delle stelle» che si è 
5Vwiu& iUircùì al teatro Ten
da, gremito di gente. Uno 
spettacolo a cui hanno par
tecipato decine di attori, 
cantanti, registi, musicisti. 

«Pescatore» 

Enotrio Pugliese — Galleria «La Barcaccia*, via della Croce, 7; 
fino al 18 aprile; ore 10/13 e 17/20. 

In architettura e in pittura, oggi, la moda che meglio nasconde 
il vuoto del presente è il Postmodern: la «presenza del passato» e 
il geniti* loci sono le due fondamenta su cui poggiano le avventu
re e le stupidita deirrmmaginariore più futili ed eclettiche che si 
possano pensare. E un continuo ricliclare e assemblare stilemi e 
stilemi. Non è ài moda, non lo è mai stala, un'altra memoria-
presenza del passato italiano, in particolare meridionale, che ha 
profonde e tenaci radici popolari e di cìnsse nella vita e nella 
natura. Un pittore e anche originals xilografo su grandi formati 
che si fa portare dalle sue radici calabresi assai emotivamente 
dentro la memoria-presenza della Calabria popolare è Enotrio 
che nella sua immagine mediterranea è così esclusivo da sem
brare ingenuo naturalista o. all'opposto, polìtico. 

Paesi suite colline, paesi sul mare, figure umane che aspettano 
da sempre: sempre un fulgore di case bianche sui fulgore tra 
mare e cielo. La luce meridionale divora e pulisce cose e uomini 
come ossa. L'occhio è sgranaio, ossessivo ma a volte sembra 
tradire il panico di chi tema o pensi che tutto sia destinato e 
sparire. C è monotonia nelle varianti; ma le immagini beile di 
Enotrio sono quelle dove la massima trasparenza della natura è 
legata a quel brivido, a quel panico dell'uomo di cui si dicevo, 
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